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M i Rock. A Mezzagno 

Milano pane la fournée 
Italiana del Thln Whlle Ro 
pe che saranno a Rimlni il 
4 marzo a Novellare (RE) 
il 5 a Torino II 6 a Roma 
18 
Teatro. A Torino ali Alfie
ri, «Se II tempo tosse un 
gambero, di Qarinel e Gio
vanna! con Enrico Monte-

u n o Fino al 24 marzo 
FolofraAt. A Milano alla Galleria II Dlatram 
ma, «lo danna» autontratti al femminile rea 
lizzati uà II 1966 e II 1988 dalle allieve della 
•cuoia -Donna Fotograia* di Giuliana Travcr 
so Fino al 12 marzo 
Rock. A Firenze, alla discoteca Tropical con
certo dei Breathless, che suoneranno a Perù 
«la II 4 marzo e a Tarcento (UD) il 5 

et, In Valsasslna, ali Alpe Paglia, Pian delle 
Betulle, Cortabbio di Primaluna, Campionati 
universitari open 250 studenti sciatori prove
nienti da tutta Europa Fino al 6 marzo 

4 
MARZO 

M Jazz A Roma per la 
rassegna Controindica 
zione 2 sedute di improv 
visaton» al Teatro Colos 
sto suonano il duo Gian 
cario Schifimi Renato Ce 
remia il duo Giorgio Gasli-
ni Bruno Tommaso e il 
quartetto Mano Schiano 

, Guido Mazron Gaetano e 
Lino Liguori Domani per 

la chiusura della manifestazione «A tutto cam 
pò» happening con i musicisti che vi hanno 
partecipato 
Lirica. A Venezia al Teatro La Fenice I quat 
tro rusteghi» di Ermanno Wolf Ferrari diretto 
re d orchestra Evelino Pido regia di Gianfran 
co De Bosio 
Jan. A Roma al Music Inn concerto del Duo 
Carta Bley pianista e Steve Swallow contrab 
basso Anche il 5 marzo Sempre a Roma alla 
geosala Interno suonano 1 Black Brown end 
Beige 
Moda. A Milano In Fiera per «Austria a Mila 
no» mostra collettiva della moda austriaca 
Urica. A Bari al Teatro Felnizzelli «La Bohe 
me» di G Puccini direttore E Kohn regia e 
scene di F ^effirelli 

5 
MARZO 

H Teatro A Montemar 
enno prima nazionale di 
«Per Urnbriam di Susan 
na Dini e Roberto Mazzi 
regia di Roberto Mazzi in 
terpreti Susanna Dini Lo 
renzoMajnoni Alessandro 
Seca 
Lenii. A Genova al Museo 

, di stona naturale G Dona 
«La lente Storia scienza 

curiosità attraverso la collezione F Rathschu 
ler circa 1200 pezzi tra occhiali cannocchia 
li microscopi e altri strumenti ottici Gli oc 
chiali esposti sono datati dal 1500 a oggi e 
provengono da Europa Cina Urss e Persia Di 
grande interesse anche gli astucci di lenti e 
cannocchiali in pelle legno e ottone Oltre 
ali aspetto storico scientifico I esposizione 
propone anche una serie di curiosità bastoni 
da passeggio tabacchiere portaprofumo ven 
(agli tutti con lente o mini cannocchiale incor 
porato Corredano la mostra stampe europee 
cinesi t giapponesi (dal 600 ali 800) ex voto 
in argento e legno testi ottici con numerose 
incisioni dipinti ad olio su tela di scuola geno 
vese del XVII secolo Fino al 5 giugno 

6 
MARZO 

M Fenici A Venezia a 
Palazzo Grassi I Fenici 
1200 reperti archeologici 
provenienti da musei di Ci 
prò Malia Tunisia Fran 
eia per un excursus sulla 
stona e sui costumi della 
civiltà fenicia Fino al 6 no 
vembre 
Televisione Su Raitre alle 
20 30 «Alla ricerca dell ar 

ca Settimanale di avventura sul filo della me 
mona e dell attualità Conduce in studio Mino 
Damato 
Arte A Milano al Padiglione d arte contem 
poranea Picasso Bestiario per la Stona Natu 
rale di Buffon» oltre ai 31 rami originali che 
raffigurano una sene di animali che va dall av 
voltolo alla libellula e esposta una delle cin 
que tirature dell «Histoire Naturelle» di Buffon 
le cui illustrazioni erano state appunto affidate 
a Picasso Fino al 4 aprile 
Architettura A Francoforte al musco per l ar 
chitettura «Architettura a Chicago 1872 1922 
La nascita dell architettura cosmopolita del XX 
secolo» Fino ai 25 aprile 

MARZO 

7
a i Classica A Milano 
per le Serate musicali iSo 
listi di Mosca diretti da Ju 
ri Bashrnet interpretano 
brani di Telemann Schni 
tke Ciaikowskij Jun Ba 
shmet è anche viola soli 
sta Alla Scala i Philharmo 
nische Virtuosen suonano 
musiche di Mendelssohn 
Gneg Dvorak Bartok 

Moto A Ancona al quartiere fieristico «Expo 
moto adriatico» salone del ciclo e del motoci 
do Fino al 15 marzo 
Arte A Vercelli nell ambito della rassegna 
«Arte visiva giovane al femminile» personale 
della pittrice Laura Mazzeri Fino al 13 marzo 
Fotografia A Roma alla Ken Damy Photogal 
lery personale di Gianni Pezzani interni ed 
esterni Fino al 24 marzo 
Arte. A Ravenna alla Pinacoteca Comunale 
Loggetta Leonardesca «L autoritratto come 
non ritratto» opere di una cinquantina di artisti 
italiani contemporanei che si sono misurati 
con it tema dell autoritratto Fino al 3 aprile 

8 
MARZO 

M Festa, A Camerlano, 
Novara, lesta della donna 
alla prò loco proiezione di 
filmati culturali e Intratteni
mento musicale 
Classica. A Milano al 
Conservatorio per la So
cietà del Quartetto la Phl-
larmonia Orchfstra di Lon
dra, diretta da Giuseppe Si-
nopoli Interpreta brani di 

Strauss, Bruckner Repliche il 9 marzo al Tea
tro La Fenice di Venezia e II 10 al Teatro Valli 
di Reggio Emilia 

Mozart. A Bologna al Teatro Comunale, per 
•Mozart Ultimo anno Quel 1791 un mistero 
dopo l altro» «Lettere e silenzi di un'estate 
mozzafiato» conversazione di Piero Buscaroll 
La rassegna si concluderà II 14 marzo 
Fotogran*. A New York al Museum ol Mo
dem Art personale di Josef Albers, maestro 
della Bauhaus Icnografie di natura, architettu
ra e ntrattl La mostra comprende anche una 
quarantina di (otocollage Fino al 5 aprile 

Segalavecchia, la sagra che purifica 
Una ciambella 

inzuppata 
nel pagadebit 

ANDREA QUEHMANDI 

H i Poco distante e è il mare, che in Inverno 
ha colorì bellissimi e schiuma ed è finalmente 
aziurro, nelle giornate terse di sole Alle spal
le, colline e montagne circondano questa par* 
te nobile di Romagna, proprio a cavallo tra 
Porli e Cesena La via Emilia scorre le sue ulti
mo miglia In direzione della Riviera, cavalcata 
da camion pesantissimi e da code infinite e 
rumorose Ma è aufficiente buttarsi dentro tm 
beccando la prima strada che porta In alto, 
verso la collina che. se II gelo la lascerà In 
pace, potrà fiorire colori primaverili £ qui è gii 
silenzio 

Beni noro antico bastione a guardia della 
Romagna, si staglia come un faro altissimo E 
lassù, ma vicinissima E nello stesso Istante è 
lontanissima dal traffico dal caos Antico bor
go medievale dipinto dal sasso rossastro sca
vato secoli e secoli or sono, ci si arriva costeg
giando 1 basti! vigneti di albana e sangiovese 
che, scaldati dal sole romagnolo maturano II 
loro marchio doc Bertinoro è un pezzo di 
storia legato prima alla chiesa e poi alle signo
rie Delti chiesa secolare conserva paramenti 
e arredi 11 paese, quasi Intatto da » vale una 
passeggiata, dalla piai;» del Comune fino su In 
cima «la rocca antica che domina la valle, 
morbida e ruvida com è la Romagna, soprat
tutto In Inverno 11 sole cala presto e perciò è 
naturale fermarsi ancora un po' dentro antiche 
ostane per una ciambella da inzuppare nella 
«cagnina» (un vino rosso dolce) o nel «paga* 
debiti (bianco, dolce) O per la «speciale» pia-
dina, calda e profumata del baracchini sulle 
strade A Bertinoro arrivano poi da tutta la 
regione per la famosa «spianata» al formaggi 
(una pizza sottilissima) di Casson (ma qui e 
meglio prenotare perchè dalle 19 è sempre 
pieno) 

Ogni luogo della collina forlivese o cesena 
lese na qualcosa di speciale Se si prende la 
strada per II Corniolo una quarantina di chilo 
metri dopo ci si imbatte in uno dei più bel 

giardini botanici d'Italia, quello di Valbonella 
Ippure, cambiando versante ci si può dirigere 

a Rldracoli, per ammirare la diga che disseta la 
Romagna, diventata da qualche anno meta di 
week-end ecologici Dopo le passeggiate una 
lappa nelle trattorie della zona è obbligatoria 
dato l'elevato tasso qualitativo (carni alla gri 
glia, verdure alla griglia, tortelli tagliatelle, fun 

Altre mete, tutte suggestive, possono essere 
Castrocaro Terme e Ta vicina Terra dei Sole 
con II castello cinquecentesco San Mauro Pa 
scoli con la Torre antica ai piedi della quale il 

Eoeta attendeva II ritorno del padre ucciso da 
Icari del mezzadro concorrente (la cavallina 

storna j , Santarcangclo con le sue piazze di 
sasso che si riempiono di cantastorie e teatran 
ti E poi Cesena, elegante segnata dai Malate 
sta ricca di cultura (biblioteca Malatestiana. 
teatro Band Rocca San Biagio) e Forlì il 
capoluogo apparentemente vuoto di occasio 
ni Nemmeno i forlivesi forse conoscono i te 
sori delta Pinacoteca e del museo ornitologico 
Foschi (il più noto in Italia) Forlì venne «sven 
rata» dal fasclsma ma le restano piccoli ango 

I antichi, palazzi e soprattutto quel campanile 
di San Mercuriale che tiene d occhio tutta la 
citta 

! • Sono ancora molte le vecchie laide e 
spaventose che si aggirano per il folklore de 
gli inverni europei La nostra befana (che di 
recente ha riconquistato a furor di popolo la 
sua festa incautamente soppressa) e la figura 
ambivalente e 1 bambini ancora le recitano 
versi che tradiscono un antico timore Befa 
na befana non mi bucare/che ho mangiato 
pane e fave/e ci ho un corpo duro duro/che 
mi suona come un tamburo» Molto più sini 
stre sono le sette vecchie pupe» vestite di 
nerodilrsina In provincia di Matera a Napoli 
e e la «vecchia o carnevale» protagonista di 
una danza macabra e maliziosa nella regione 
di Madrid sopravvive la Quaresima spagnola 
che nel 500 compariva sulla Plaza Major a 
Majorca e era la vecchia della Java Serrada a 
Mmorca ia vecchia S Avia Corema una non 
na altrove in Spagna la vecchia era nuora al 
mercoledì delle Ceneri Nella tradizione fran 
cese e è una vecchia e laida moglie del giovia 
le e corpulento Carnevale e moderne contro 
parti della figura indimenticabile di Rabelais 
Quaresmeprenant nella tradizione popolare 

dell Italia centrale e è la vecchia «lunga lunga 
secca secca» come la Quaresima che imper 
sona 

Queste vecchie per alcuni sono ostinate 
reincarnazioni delle Parche della mitologia 
greco romana per altri più spontanee e com 
plesse personificazioni della penitenza della 
mortificazione della carne e della fine di un 
ciclo vitale temporale agrario cosmico La 
sorte rituale di queste vecchie è abbastanza 
diversa La Befana sparisce misteriosamente 
nottetempo e «tutte le Feste le porta via» 
altre vecchie vengono bruciate in un rito pu 
nficatono o fucilate o annegate oppure per 
dono un piede alia settimana altre vengono 
processate e sbeffeggiate ad altre ancora si 
sega la gobba Più spesso tuttavia si sega la 
vecchia stessa II Segalavecchia infatti resta 
forma drammatica popolare viva e vitale nella 
tradizione folklonca di diverse regioni Italia 
ne Neil area lombardo veneta e in quella 
dell Emilia Romagna la forma prevalente di 
tale spettacolo e il rogo della vecchia come 
punficatona eliminazione di tutto ciò che e 

vecchio In Italia centrale specie in Umbria e 
in Toscana nella rappresentazione sono ac 
centuati i toni comici con coloriture talvolta 
grottesche o licenziose 

E uno spettacolo itinerante inscenato da un 
gruppo di uomini che nelle sere di mezza 
Quaresima vanno di casa in casa e accompa 
gnati da una fisarmonica o da qualche altro 
suonatore recitano un contrasto che si con 
elude con la segatura della vecchia (operata 
dai Segantini) la quale poi resuscita per opera 
del dottore Si ringrazia dell ospitalità poi il 
porta ova riceve doni rituali commestibili o 
danaro che si consumeranno in una cena 
Nella rappresentazione sono spesso presenlt 
spunti e momenti di critica sociale di satira o 
messaggi di attualità politica Cosi gii elementi 
di matrice antica (il ciclo vi 
ta/morte/rcsurrezione e forse addirittura il 
sacrificio umano arcaico che propiziava la ve 
gelazione) Manno insieme a messaggi e con 
tenuti di concreta esplicita e immediata fruì 
bilita e mantengono vivo e vitale questo spel 
tacolo che anche quesl anno si preannunci 

senza clamore in molte località dell Italia cen 
trale rurale Le pagine di Pietro Clemente (per 
la Toscana) e di Tallio Seppilli (per I Umbria) 
possono divenire una utile guida a questa fé 
sta che vale la pena di cercare 

Chi invece volesse partecipare a un «segata 
vecchia» più urbanizzalo carnevalesco e 
spettacolare può recarsi il 10 marzo giovedì o 
il 13 domenica a Forlimpopoli in provincia di 
Forlì dove ha luogo una sfilata di carri allego 
nei tra i quali il posto d onore è riservato a 
quello della vecchia che sfila tra lanci di co 
nandoli e stelle filanti ma anche cipolle ca 
stagne secche aranci 11 finale segaccio, del 
la vecchia prima del rogo si conclude a sor 
presa dal suo grembo escono fuori salsicce 
ciambelle fichi secchi e frutta secca Questa 
cornucopia antropomorfa col suo ventre pri
mordiale grottescamente gravido di gioiosa 
abbondanza taglia a meta ta lunga mortili 
cazione della Quaresima e riporta in fondo la 
speranza più antica e più semplice quella dei 
(rulli della terra Un messaggio da ricordare in 
una società tanto e disordinatamente dedita 
ai riti dell abbondanza quotidiana 

Ravioli e falò 
in onore 

di S. Giuseppe 
• I Feste 'folcloristiche, Inni alla primavera, 
sagre mangerecce II mese di marzo ha un lino 
caTendarioTdi appuntamenti Oltre al «Segala* 
vecchia- di Forlimpopoll ci sono una serie di 
manifestazioni, la maggior pane delle quali è 
concentrata il 19, giornata dedicata a San Giu
seppe Sono numerose e sparse un pò in tutta 
Italia ve ne segnaliamo quattro la Sagra del 
Raviolo di Casal Fiumanese, In provincia di 
Bologna, riprende un uso in voga alla line del 
secolo scorso la cittadina era sede di un'Im
portante Itera del bestiame, che attirava alleva
tori e contadini anche dal paesi vicini Per af
frontare I intera giornata fuori casa le mogli del 
fattori preparavano un raviolo dolce di grosse 
dimensioni, d J consumare a pranzo Adesso la 
fiera non esiste più ma ogni anno la domenica 
più vicina al 19 marzo (quest'anno è In pro
gramma il 20) vengono dislnbuiti In piazza I 
dolci che allora fungevano da pranzo 

Si tratta di fagottlni lunghi circa 10 cernirne-
tn ripieni di mostarda, una marmellata di frutta 
e mele cotogne cotti al forno e ricoperti di 
zucchero e alchermes uno sciroppo liquoroso 
d, colore rosato Oltre alla distribuirono gratui
ta da quattro Impalcature allestite agli angoli 
della piazza vengono gettati sulla folla badilate 
d, ravioli (viene usato proprio un badile) accu
ratamente avvolti in sacchetti di carta E. anche 
possibile acquistare una speciale confezione 
d, dolci incartati con un piatto dipinto a mano 
per I occasione dai ceramisti di Imola 
Per tatoimazionl Comitato safra del ravloto, 
(ci. 0S42/S6W26 

Fuochi e falò a Un. in provincia di Latina II 
Comune mette a disposizione d, tutti I rioni del 
paese una grande catasta di legna Alle sei e 
mezzo del 19 marzo si accendono I falò e gli 
abitanti del paese si associano ai cori dei vec
chi che intonano filastrocche locali, ormai 
quasi dimenticate In largo Spapenda in cen
tro distnbuzione di zeppole tipici dolci fntti 
cosparsi di miele o zucchero 
Per Informazioni: Comune lei. 07TI/I01S1 

A Raddusa ,n provincia di Catania San Giù 
seppe viene festeggiato con un banchetto 5 o 
6 famiglie del paese imbandiscono ricche ta 
vole in casa Alla mensa costituita da pasta 
falla in casa pesce pane Imita e dolci locali 
(biscotti e cassate) partecipano una persona 
anziana che rappresenta San Giuseppe una 
ragazza nubile Maria e un bambino di 5/6 
anni Gesù li pranzo comincia a mezzogiorno 
in punto ma gli •altarini- si possono visitare 
dalla sera del 18 marzo I tre cominciano il 
pasto che naturalmente viene terminato da tut 
ti i presenti 
Per Informazioni. Comune, lei. 095/662321 

Ultima proposta per il marzo folcloristico è il 
Polentonissimo di Monastero Bormida in pro
vincia di Asti II 13 in piazza ,n un paiolo di 
rame vengono cotti dieci quintali di polenta, 
distribuita gratuitamente insieme a salsiccia e 
Innata e accompagnata da un bicchiere di 
vino rosso Secondo la tradizione è una nevo 
cazione di un episodio datato 1205 durante la 
carestia il signorotto del paese distribuì agli 
allamati contadini appunto un piatto di polen 
ta 
Per Informazioni Pro loco, tei. 0144/88006 

La città si mette in mostra 
GIANCARLO SUMMA 

M i Barensis mst venda montur il barese se 
non vende muore Un detto ormai vecchio di 
secoli Crocevia di mercanti da sempre perla 
postatone ideale agli scambi tra Oriente e Oc 
ctdente tra Nord e Sud Bari non è quella che 
si può definire una bella città Troppo attenti al 
commercio agli altari ali arrabattarsi quoti 
diano I suoi abitanti per preoccuparsi di pre 
servarne il patrimonio urbanistico e architetto 
nlco E nel degrado che ha già reso irncono 
scibile I) centro «murattlano» (il quartiere neo 
classico a pianta regolare di cui fu iniziata la 
costruzione nel 1813 durante ti breve regno 
bonapartista) rischia da tempo di affogare an 
che il borgo mediouvale dtlla citta che qui 
tutti chiamano semplicemente Bari vecchia 
Ma per 1 appassionata dllesa che da decenni 
ne fanno sparute minoranze di intellettuali e 
soprattutto gli stessi abitanti superstiti (poche 
migliaia di pescatori piccoli artigiani e com 
rncrcianli) Il fascino di questa piccola casbuh 
protesa sul mare è ancora in gran parte intatto 

Come talvolta accade può essere un inizia 
Uva culturale una mostra ad offrire lo spumo 
di curiosità necessario per partire alla scoperta 
di una realtà affascinante che passa inosserva 
ta sotto f nostri occhi distratti E il caso di 
•Archeologia di una città Bari dalle origini di 
X secolo» una mostra che si inaugurerà il pros 
Simo 5 marzo e resterà aperta fino al 6 giugno 

in un ex convento nel cuore di Bari vecchia 
Santa Scolastica parzialmente ristrutturato ptr 
I occasione da un impresa edile di cui e titola 
re uno di quei pochi intellctiuali di cui si dia 
va Gianfranco Dioguardi 

A mettere in piedi la mostra - senza akun 
contributo degli indiffrenti enti locali - e stala 
la Sovrlntendenza archeologica pugliese In 
quattro sezioni (Preistoria e protostona Ba 
non la citta greci Bin romiti i e Bari ira 
tardo antico e alto Medioevo) vii ne ricostruita 
la stona dei diversi insediamenti che si sono 
sovrapposti in 1500 anni ricorrendo i circi 
500 reperti archeologici provenienti t\a lr» JI ni 
di scavi molti dei quali esposti ptr lo primi 
volla oltri a fotognfie si hi di libelli Pir i 
baresi potrà essi re una novità seorirt chi ni 
esempio sotto i quartieri Sui Pisquih i t ir 
lassici coperta d li cemento uni v i n i prò 
pria necropoli greca i ehi a fulminìi un > 
esiste un e hit sa rupestri nudioevik mi qui 
navate Per gli altri h mostri può r ip| ri si ni i 
re il punto di partenza lek ili pi r ionusti ri i 
forse iniziare ad ani ire li in v in lu i t li s i 
case i suoi vicoli le sui puzzi modi II iti dillo 
scorrere dei secoli e dal sow ippwsi duji si li 
architettonici 

Per capirlu bis! ino pochi tini i storici Bui 
ve celila è nati in t poca pn rotti n i i gii tu I 

terzo secolo a C era un importante centro del 
laPucrezia Dal VU al XIII secolo d C fu gover 
nata in successione di Bizantini Saraceni 
Normanni e Svtvi per poi seguire il destino di 
tuli ì ! Italia meridionale con Angioini Arago 
ncsi Sforza Borboni e Spagnoli che tra il XIV 
e il XV11 secolo hsenrono racce della loro 
presenza ncll architettura nel dnletto nelle 
abitudini nei cognomi dello famiglie 

Come in moltissime cittì anche qui e stato 
pi r secoli proibito costruire fuori delle mura b 
pir sistemare la popohziont in continuo au 
minto sui pochi tltari dtlla piccola ptnisoh 
compri sa tra il porto e 11 punì i di San Cataldo 
si r cor e a soprai li vazinni ammezzali piani 
mie rr iti t 014111 altro tipo di soluzioni architi l 
10 1111 poss hik I li inibii 11 ) di archi 1 tulio 
si sto chi siirov innati imboccatura di stridi 1 
vii oli non sono nati pi r inolivi dee orativi m 1 
(cui strutturi di susli t,i o (un motivo di I di 
L,I 1 lo 1111 ni vi rs 1 oL,f,i H in vi 11 Ina 1 il in ili 
r ih ili 1 uslrii/if 111 IIS il J pi r q 1 si i eresi il 1 
11 nili ili \\ i uni qu ilil 1 eli tulo piriti ol ir 
Il ti fri link ) Si I uisit tm t h in 1 vi liuto 
lui ri i insoniiti 1 issolul inutile uriL,iink 
ti iwi ro un 1 pumi 1 ittisciiiinh t «s/jor, 1 In 
oflii si rpnsc id ut,in 11 e, il 1 11 p ini 1 ili lì in 
vi 11 in 1 non si disi usi 1 d IL.II SI hi mi lipit 1 di 1 
b ingiunti! ot v ili li 1 ostruzioni ult risi 0110 

11 il shu III di I li m no I 111140I ilur 1 ck III slr 1 
ili su or/1111 ir/ ni Ivi n(u (s irm 11 lo su un 1 

ecco Bari vecchia 

Disegni di Giulio Peran2oni 

penisola Bari Vecchia era per due terzi a picco 
sul mare la strada di scorrimento che oggi la 
costeggia è stata costruita di recente) le case 
sono tutte disposte verso ti sole II tessuto ur 
bano e compatto interrotto solo dal vuoto del 
le piazze Le più grandi sono quella per le 
riunioni religiose di fronte alla stupenda basili 
ca romanica di San Nicola quella per ti merca 
lo a ridosso dell attuale borgo murattiano 
quella per le assemblee civili davanti al Sedile 
dei Nobili al fianco del quale e e una colonna 
che sormonta un leone in pietra delta ancora 
la colonna infame" perché nei Medioevo vi 

venivano legati i debitori insolventi 
Una passeggila per Bari vecchia può inizia 

re d illa salita di via Venezia dopo aver percor 
so la piazza dil Ferrarese con a destri il mer 
e ito del pesce e a sinistra la deliziosa chiese! 
ti romanica della Vallisa Si sile cosi verso le 
vieche muri di fronte alt "\dnatito che of 
frono una delie viste più sut,ccstive di tutta la 
et t i Coni tumido a camminare si giungi al 
viech o l-ortmo ristrutturilo di reti tilt e sede 
d umcoopi ntivadt g ov ini h Monterosso 
the or^ini/zino vtsitt guidate ehi quartiere 
S ilo sfondo e e ide sso i t \ monasit ro di San 
ta Scolastici side dilli mostri scendendo a 
sinistri si arriva illa puzzi Ih di Santi Mina 
dove sono visibili desiti scivi artheologici di 
tpoc idioivak poi ili imponente castello 
svevo (uno dtt hnlt costruiti in Puglia durante 

il regno di Fedenco II il più famoso è quello 
ottagonale di Castel del Monte circa 40 chilo 
metri a nord) e alla cattedrale di San Sabino 
intitolata al primo protettore della città 

Dopo aver costeggiato tutta Bari vecchia si 
entra nei vicoli La basilica di San Nicola meri 
ta una visita approfondita è uno de» più begli 
esempi di romanico puro che esistano in Italia 
Ma non bisogna farsi sfuggire altre «chicche» 
come la facciata della chiesa di San» Anna o 11 
panificio in via Atlollim dove è ancora in fun 
zione un forno di pietra E poi tutto intorno la 
vita che si snoda con ntmi antichi, comunitari 
con le donne intente a preparare in strada le 
orecchiette (.tipica pasta barese da mangiare 
con le rape o al sugo) e gli anziani seduti a 
parlare davanti casa Attenzione pero a Bari 
ve cchia gli scippi sono ali ordine del giorno e 
ad esempio ne ha fatto le spese l anno scorso 
il grande medievalista francese Jacques Le 
Golf 

Poche indicazioni pratiche La mostri (,ut 
OSGyiil 1559) è aperta mattina e pomi n«mu 
giorno di chiusura II lunedi Per pernottar* si 
può scegliere il vicino hotel «Boston- (\u Pie 
unni 15S tei 080/215633 lì mila lasmqoU 
119 mila la doppia) Asiai ampia ta scelta du 
ristorami Suggestivo è «al Pescatore* tnpiai 
za Federico di Svevia 8 giusto a fianco del 
castello Un pasto a base di pesce e frutti dì 
mire viene a eostare 30 35 mila lire 
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